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Vi è relazione tra la stabilità emotiva dei bambini e il rapporto che hanno con gli animali?
Premessa

La scelta dell’argomento di questa ricerca si basa su un’interesse comune nei confronti sia dei bambini che degli animali domestici. 

I bambini e gli animali rappresentano uno dei legami più belli e dolci da vedere, e con questa ricerca vorremmo  verificare se c’è una relazione tra la stabilità emotiva dei bambini e il rapporto con gli animali.
I cani, gatti & c. ospitati nelle case possono essere definiti animali d'affezione, ovvero quelle specie dotate di una certa capacità di dare e ricevere affetto, oppure vengono chiamati animali familiari, in considerazione del fatto che possono essere considerati parte del nucleo familiare e come tali membri della famiglia a tutti gli effetti.
Ogni animale, ha le sue esigenze, il suo modo di vivere, le sue abitudini; alcuni animali sono particolarmente esigenti, altri hanno poche necessità, altri ancora hanno bisogno di un contatto fisico costante, altri invece possono stare bene anche solo con poche carezze.

L’emotività è un fattore d’unione in quanto può andare di pari passo ad un bisogno profondo di comunicazione, proprio come succede tra bambini e animali.

1. Identificazione del tema di ricerca:            

La stabilità emotiva del bambino e il suo rapporto con gli animali.

2. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca:    

Vi è relazione tra la stabilità emotiva dei bambini e il rapporto con gli animali?
3.  Identificazione dell’obiettivo di ricerca: 

Verificare e stabilire se esiste una relazione tra la stabilità emotiva dei bambini e il rapporto che hanno con gli animali.
4.  Costruzione di un quadro teorico di riferimento:        

Attraverso la relazione con l’animale, il bambino si apre a repertori relazionali cognitivi ed emozionali unici. 

Le prime ragioni che vengono in mente per spiegare l'intensità del rapporto uomo-animale domestico sono quelle più superficiali, come il reciproco affetto, la passeggiata insieme, il gioco ecc, ma ve ne sono di ben più profonde. Avere un animale per amico, aiuta il bambino a esprimere l'immenso bisogno che ha di dare e ricevere amore. Inoltre, accudire un animale permette di sviluppare un forte senso di responsabilità anche nel bambino di pochi anni. 

Vivere con un animale aiuta il bambino ad adattarsi a ritmi ed esigenze diverse dalle proprie. Per esempio, inizia a comprendere che esistono modi diversi per manifestare e ricevere affetto, come ascoltare le fusa del gatto. E’ quindi assodato che la relazione tra bambini ed animali apporta benefici nelle fasi dello sviluppo. I bambini che possono avere contatti quotidiani con animali domestici acquisiscono la capacità di prendersi cura, di rispettare l’altro anche se diverso, di comprendere che esistono dei fabbisogni comuni (mangiare, dormire, dimostrare affetto, ecc..). Questi bambini, inoltre, tendono a diventare degli adulti più rispettosi nei loro confronti e meno propensi all’acquisto per moda, all’abbandono, al maltrattamento.

La presenza di un animale può essere di grande aiuto per lo sviluppo affettivo del piccolo,  infatti il rapporto tra bambino e animale spesso implica alcuni processi mentali inconsci che lo aiutano nel naturale processo di crescita psicologica.
Per esempio, la proiezione è un processo inconscio per cui si trasferiscono nel mondo esterno i propri stati d'animo, le proprie emozioni. Infatti, molto spesso, attraverso questo meccanismo, le persone scaricano sugli animali le proprie ansie, le proprie insoddisfazioni. Per questo, il rapporto con l'animale offre al bambino la possibilità di una maggiore stabilità emotiva. Per il bambino, il cane o il gatto diventano la proiezione di se stesso. E, attraverso questo gioco inconscio riuscirà a dominare più facilmente le situazioni di ansia e paura, che necessariamente insorgono durante la sua crescita.
Anche l'identificazione è un processo fondamentale per lo sviluppo psicologico del bambino. E' un procedimento psichico dove si introiettano sentimenti e valori di un altro individuo imitandone il comportamento. Il piccolo identificandosi con un animale, può riuscire ad esprimere sentimenti che altrimenti non sarebbe capace di esternare. In questo senso il cane o il gatto può essere visto come lo specchio dove il bambino può riconoscere alcune parti di sè.
Il rapporto con un animale è importante prima di tutto perché si tratta sempre e comunque di un rapporto il cui beneficio è duplice, sia per il bambino, sia per l’animale, quindi valevole in modo positivo per entrambi. Qualsiasi animale, permette al bambino di manifestare i propri sentimenti, anche quelli più nascosti, inconsci, ed è per questo altamente terapeutico, non è un caso il continuo nascere di centri in cui si impiegano degli animali per aiutare i bambini, anche quelli con ritardi mentali di varia entità, ad esempio i bambini down.  Gli animali aiutano il bambino a dare amore ma anche a riceverne, ecco perché è un rapporto basato sulla reciprocità, sull’uguaglianza. 
Un compagno di giochi, ma anche un maestro, un complice, un fratello minore, da accudire o maggiore, da cui essere accuditi. Con il “suo” animale domestico, insomma, il bimbo instaura un rapporto senza eguali, che cresce e si trasforma man mano che passano gli anni, ma che non perde mai la sua componente affettuosa e, per molti versi, esclusiva. 

A qualunque razza appartenga il suo nuovo amico, infatti, il bambino impara a rapportarsi con un essere vivente diverso da sé, adattandosi alle sue esigenze e riversando il proprio amore su qualcuno diverso dai genitori, che fino allora sono stati il suo punto di riferimento affettivo privilegiato.

Con l’animale di casa, il bambino instaura un rapporto di affetto e di complicità tra pari, tra cucciolo e cucciolo, con il quale si intende senza alcun bisogno di parole. Gli animali, infatti, hanno un incalcolabile vantaggio: non giudicano, non esigono attestati di buona condotta, non pongono condizioni. Il bambino si sente accettato per quello che è ed accolto festosamente al di là del suo comportamento. Ma c’è di più, nelle cure prodigate agli animali, i bambini vedono riflesse quelle di cui loro stessi sono oggetto e trovano conferma nell’amore di cui i genitori li circondano. 

Con gli animali di casa i bambini si responsabilizzano. Diventano genitori “simbolici”: si rendono conto di quanto sia complesso far crescere una nuova vita, di quante preoccupazioni, gioie, ansie ed emozioni sia fatto il rapporto tra un essere che deve svilupparsi e la persona che se ne prende cura.

Il cane e il gatto sono gli animali che attirano maggiormente il bambino, perché con loro, anche se in modo diverso, ha la possibilità di interagire e stabilire un vero e proprio rapporto di amicizia.

Con il cane o il gatto il piccolo riesce da subito a stabilire un rapporto affettivo attraverso il gioco. 

Il binomio animale-bambino può diventare formidabile, educativo e sicuramente molto più istruttivo di tanti giochi che in realtà non hanno proprio nulla del fascino di una zampata sul petto, di un ciuffo di peli per terra o di una bella leccata in viso. Affiancare la vita di un bambino a quella di un animale la renderà senz’altro più divertente e brillante, renderà vivo il suo spirito e gli permetterà di sviluppare e concepire una serie di valori come l’umiltà e l’umanità. L’animale può essere un compagno di giochi e di avventure incredibili, può essere un ottimo insegnante di vita, può insegnare al bambino che un essere vivente è diverso da un peluches e che necessita del suo rispetto.

D’altronde loro, l’animale e il bambino, sono veramente molto simili nelle loro manifestazioni emozionali. Tutti e due dotati della possibilità di manifestare spontaneamente i loro sentimenti senza dover necessariamente fare i conti con un “mentale” che, per quanto riguarda l’uomo, prenderà il sopravvento solamente in una fase successiva. Tutti e due sono completamente dipendenti dagli altri per quanto riguarda le loro funzioni fisiologiche di sopravvivenza. Tutti e due sono in grado di “sentire” l’ambiente circostante e di esprimere esternamente quello che sentono.

Il bambino e l’animale di casa si trovano giocoforza a sperimentare la condizione di compagni di viaggio, con un’unica differenza: mentre l’animale rimane nel tempo uguale a se stesso, al bambino viene richiesto di elaborare la relazione sviluppando un lento e progressivo senso di responsabilità nei confronti dell’animale.

Un bambino che teme gli animali non avrà un buon rapporto con la natura e questo disturberà il suo carattere; per questo è fondamentale capire che un approccio sbagliato che parte dal genitore, nei confronti dell’animale, andrà senza dubbio ad influire negativamente sulla visione del bambino, che imiterà di conseguenza l’atteggiamento dell’adulto, spesso violento. 

Quindi, se esiste una reale paura o aggressività verso gli animali, il motivo va sempre ricercato in un errore educativo dei genitori, sia esso dipenda da un’esperienza traumatica o sia dipenda da un’innata diffidenza nei loro confronti. E’ comprensibile che la paura possa avere una motivazione personale, come una brutta esperienza precedente, ma è essenziale spiegare al piccolo che non è assoluta. 

Basta educare se stessi ed il bambino ad una corretta convivenza con il quattro zampe.
La relazione che lega il bambino all'animale si basa semplicemente sull’amore, un amore che si estrinseca nel gioco, nella complicità, nella condivisione di specifiche esperienze, nelle carezze, nella reciproca presenza, negli sguardi; un amore reciproco, semplicemente questo.
L’emotività è un fattore d’unione nel senso che essa può andare di pari passo ad un bisogno profondo di comunicazione e di fervore interiore, ma essa può anche accompagnare una fragilità di costituzione nervosa, una difficoltà di concentrazione, varie inibizioni.. da qui l’impazienza, delle variazioni d’umore e poca tolleranza alle frustrazioni.
Il bambino emotivo è particolarmente sensibile alla presenza altrui, sarà senza dubbio un bambino ansioso; se invece tale ansia sarà ben controllata in un bambino dal temperamento attivo avrà il gusto del gioco e del rischio. Sarà una forza d’espansione; contrariamente porterà a dei blocchi.

Gli esseri umani, alla fin fine, sono una macchina sensitiva, ovvero avvertono continuamente sensazioni. Esse sono brevi turbamenti dell’equilibrio interiore, sono stati mentali temporanei: durano un certo periodo, poi scompaiono. A questo punto accade un fatto molto importante. Con il trascorrere degli anni, la mente, memorizzando tutti i turbamenti che avverte, acquista un sottile stato di turbamento stabile e continuo, chiamato Emotività.

Il nostro stato emotivo del momento dipende in minima parte dalla situazione oggettiva esterna a noi e in gran parte dal nostro stato emotivo di fondo, dalla nostra emotività di fondo. Per vivere sereni e felici, si devono porre particolari attenzioni all’emotività di fondo, non alle situazioni esterne a noi. Si deve cercare di modificare se stessi, non il mondo esterno.

La comunicazione tra gli esseri viventi è alla base di ogni forma di interazione e relazione. La totalità delle specie animali ha sviluppato nel corso dell’evoluzione la capacità di trasmettere e ricevere messaggi comprensibili per tutti i membri della propria specie. I messaggi possono riguardare diversi ambiti. 

I cuccioli di ogni specie animale sono in grado di comunicare in modo comprensibile e gli adulti che li accudiscono sono in grado di capire e rispondere ai loro messaggi.
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5. Mappa concettuale:            
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6. Formulazione delle ipotesi:        

Si definisce ipotesi un asserto (ossia una affermazione vera o falsa) sulla realtà sotto esame, formulato dal ricercatore, che riguarda lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi, relativo ad un contesto spazialmente, temporalmente e culturalmente situato, e formulato in modo tale da essere empiricamente controllabile.

L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente: 

il rapporto che si instaura tra un animale e un bambino tende a influenzare la stabilità emotiva di quest’ultimo.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti:

Fattore indipendente: il rapporto tra gli animali e i bambini.

Fattore dipendente: la stabilità emotiva del bambino.

7. Definizione operativa:        

Trattandosi di una ricerca STANDARD, si estraggono i fattori dalle ipotesi, ( il fattore dipendente,che viene spiegato e il fattore indipendente che spiega) e poi, definisco operativamente i fattori, parto, cioè, dai fattori generali per poi trovare quelli espliciti per poter arrivare agli indicatori,che sono proprietà empiricamente rilevabili che mi permettono di costruire le eventuali domande.

Comincio ponendomi la domanda: 

il rapporto animali-bambini e la stabilità emotiva di questi ultimi sono empiricamente rilevabili?
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Rapporto tra gli animali e i bambini

(Fattore indipendente)
	· Avere animali in casa propria.

· Credere che gli animali provino affetto per i padroni.

· Trovare conforto nella compagnia di un animale.

· Aver paura degli animali in generale.

· L’animale può aiutare ad esprimere il bisogno di dare e ricevere affetto.


	· Hai o hai avuto un animale (o più di uno) a casa tua?

· Credi che gli animali provino affetto nei confronti dei loro padroni?

· Trovi conforto nella compagnia di un animale?

· Hai paura degli animali in generale?

· Avere un animale per amico credi che ti possa aiutare ad esprimere il bisogno di dare e ricevere affetto?



	La stabilità emotiva del bambino

(Fattore dipendente)
	· Essere una persona calma.

· Sopportare bene gli scherzi.

· Avere un atteggiamento positivo nei confronti delle novità.

· Avere una varietà di interessi.

· Essere in grado di controllare le reazioni di rabbia.
	· Abitualmente sei una persona calma?

· Abitualmente sopporti bene gli scherzi?

· Hai un atteggiamento positivo nei confronti delle novità?

· Hai una varietà di interessi?

· Abitualmente sei in grado di controllare le reazioni di rabbia?




8. Identificazione della popolazione di  

                  campionamento:
Consideriamo come popolazione della nostra ricerca tutti gli alunni delle classi quinte iscritti alla scuola primaria “Carlo Collodi” di Torino.

Il campione da noi scelto è costituito da un totale di 164 bambini.

La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, infatti abbiamo scelto come rispondenti all’indagine bambini senza criteri definiti. Questa tecnica di campionamento è stata imposta da esigenze di tempo.

	CLASSE
	N. TOT.BAMBINI

	5° A
	21

	5° B
	22

	5° C
	27

	5° D
	24

	5° E
	24

	5° F
	24

	5° G
	22


9. Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:        

La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, ovvero scelto per comodità di rilevazione.

Trattandosi di una ricerca standard abbiamo scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, ossia abbiamo deciso di sottoporre il nostro campione ad un questionario autocompilato costituito da un totale di 12 domande, all’interno del quale si possono individuare domande chiuse.

10. Piano di raccolta dei dati:        

Si prende contatto con il Dirigente scolastico fissando un appuntamento nel quale vengono presentate le finalità di ricerca e si fissa la data della somministrazione del questionario.

Modulo di presentazione della ricerca:

Gentile Dirigente,

siamo due studentesse dell’Università di Torino, frequentante il corso di laurea di Scienze dell’Educazione. Stiamo conducendo una ricerca sul tema “La stabilità emotiva dei bambini e il loro rapporto con gli animali” per il corso di Pedagogia Sperimentale. 

Le presento, come da lei richiesto, le modalità di svolgimento del rapporto di ricerca. 

L’indagine prevede la somministrazione di un questionario con un totale di 12 domande a tutti i bambini frequentanti le classi quinte. 

La informo che tutte le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati solo ai fini della ricerca e rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto della legge sulla privacy n°196/2003.

Grazie anticipatamente per la Sua disponibilità

Cordiali Saluti
Una volta concordato il giorno in base alle reciproche disponibilità, ci siamo recate presso la scuola per sottoporre ai bambini il questionario.

I bambini sono stati disponibili e hanno risposto con entusiasmo e sincerità.

11. Questionario:        

QUESTIONARIO

LA RELAZIONE TRA LA STABILITA’ EMOTIVA DEI BAMBINI 

E IL RAPPORTO CHE HANNO CON GLI ANIMALI
Ciao!!

Siamo due studentesse della Facoltà di Scienze della Formazione e vi chiediamo collaborazione per la compilazione di questo questionario, che fa parte di una ricerca per l’Università degli studi di Torino.

Speriamo che tu ci possa aiutare!

Rispondi a queste domande con la massima chiarezza e franchezza. Il questionario è anonimo.
Le risposte vanno date mettendo una crocetta all’interno della casella prescelta.

Il questionario non avrà un voto. Non ti preoccupare se devi esprimere idee ed emozioni che potrebbero essere diverse dalle nostre!!

Buon lavoro!!

Genere
( Femmina
( Maschio
1. Hai o hai avuto un animale (o più di uno) a casa tua?

           ( Si
           ( No

2. Credi che gli animali provino affetto nei confronti dei loro padroni?

           ( Decisamente Si
           ( Generalmente no, o comunque possono provare affetto solo quando fa comodo loro

               (nel momento in cui hanno fame, in cui vogliono giocare, in cui vogliono fare una passeggiata, ecc )
       3.   Trovi o troveresti conforto nella compagnia di un animale?

           ( Decisamente Si

           ( No
       4.    Hai paura degli animali in generale?

            ( Si, sempre

            ( Solo degli animali di grossa taglia e selvatici
       5.   Avere un animale per amico credi che ti possa aiutare ad esprimere il bisogno di dare 

             e ricevere affetto?

            ( Si, credo che mi possa essere di grande aiuto
            ( No, perché credo che si può dare e ricevere affetto prevalentemente da parenti e/o amici

       6.    Abitualmente sei una persona calma?

            ( Si, sono un bambino/una bambina calma
            ( No, generalmente sono scatenata/o, agitata/o…
       7.    Abitualmente sopporti bene gli scherzi?

            ( Si, in generale sopporto gli scherzi

            ( No, gli scherzi mi infastidiscono

       8.    Hai un atteggiamento positivo nei confronti delle novità?

            ( Si, generalmente sono attratto/a dalle novità
            ( No, perché mi ritengo un bambino/una bambina abitudinaria
        9.   Hai vari passatempi e/o passioni?
            ( Si, ne ho molti e in ambiti diversi
            ( No, i miei passatempi e/o passioni sono pochi e di ambiti ben precisi

      10.   Abitualmente riesci a dominare le situazioni di ansia e/o di paura?

            ( Si
            ( No, generalmente cerco appoggio in una persona a me cara
11.   Trasferisci nel mondo esterno i tuoi stati d’animo e le tue emozioni?

            ( Si
            ( No, generalmente non esterno agli altri le mie emozioni

12.   Abitualmente sei una persona tollerante? (ad esempio sei capace di sopportare qualcuno, sei rispettoso delle opinioni e degli atteggiamenti altrui)

            ( Si
            ( No, generalmente non sono comprensivo/a nei confronti degli altri
12. Matrice dei dati:        

	Soggetto
	Genere
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10
	V11
	V12

	1
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	2
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	3
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	4
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	5
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	6
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	7
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1

	8
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	9
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	10
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	11
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	12
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	13
	F
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	14
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	15
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	16
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	17
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2

	18
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	19
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	20
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	21
	F
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1

	22
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	23
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	24
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	25
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	26
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	27
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	28
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	29
	M
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	30
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	31
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	32
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	2
	1

	33
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	34
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	35
	F
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	36
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	37
	F
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1

	38
	F
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	39
	M
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2

	40
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1

	41
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	42
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	43
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	44
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1

	45
	F
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	46
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	47
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	48
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	49
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	50
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	51
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	52
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	53
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	54
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	55
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	56
	M
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	57
	M
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	58
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	59
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	60
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	61
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1

	62
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2

	63
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	64
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	65
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	66
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	67
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	68
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	69
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	70
	M
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	71
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	72
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	73
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	74
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	75
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2

	76
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	77
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	78
	F
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	2

	79
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	80
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	81
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1

	82
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	83
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	84
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	85
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1

	86
	F
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	87
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	88
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	89
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	90
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	91
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	92
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	93
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	94
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	95
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	96
	M
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	97
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	98
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	99
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	100
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	101
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	102
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	103
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	104
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	105
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	106
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	107
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	108
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	109
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	110
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	111
	M
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2

	112
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1

	113
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	114
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	115
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2

	116
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	117
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	118
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	119
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	120
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	121
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	122
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	123
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	124
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1

	125
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	126
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	127
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	128
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	129
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	130
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	131
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	132
	M
	2
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	133
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1

	134
	F
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1

	135
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1

	136
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	137
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	138
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	139
	F
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	140
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1

	141
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1

	142
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	143
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	144
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	145
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	146
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1

	147
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	148
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	149
	M
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2

	150
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	151
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	152
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	153
	F
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	154
	M
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	155
	F
	1
	1
	1
	
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	156
	F
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1

	157
	M
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2

	158
	M
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	159
	M
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1

	160
	M
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	161
	M
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	162
	M
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1

	163
	F
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2

	164
	F
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	1


13. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati:        

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.                                                                   

In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili.

ANALISI MONOVARIATA

Distribuzione di frequenza V1 (avere o avere avuto animali in casa propria)

	Distribuzione di frequenza:
V1
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
119

73%

2
45

27%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V2 (credere che gli animali provino affetto nei confronti dei padroni)

	Distribuzione di frequenza:
V2
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
141

86%

2
23

14%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
 
	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V3 (trovare conforto nella compagnia di un animale)

	Distribuzione di frequenza:
V3
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
154

94%

2
10

6%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V5 (se avere un animale per amico può aiutare ad esprimere il bisogno di dare e ricevere affetto)

	Distribuzione di frequenza:
V5
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
146

89%

2
18

11%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V6 (abitualmente essere una persona calma)

	Distribuzione di frequenza:
V6
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
112

68%

2
52

32%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V7 (abitualmente sopportare bene gli scherzi)

	Distribuzione di frequenza:
V7
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
118

72%

2
46

28%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V8 (avere atteggiamento positivo nei confronti delle novità)

	Distribuzione di frequenza:
V8
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
151

92%

2
13

8%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V9 (avere vari passatempi e/o passioni)

	Distribuzione di frequenza:
V9
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
140

85%

2
24

15%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V10 (abitualmente riuscire a dominare situazioni di ansia/paura)

	Distribuzione di frequenza:
V10
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
91

55%

2
73

45%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V11 (trasferire al mondo esterno stati d’animo)

	Distribuzione di frequenza:
V11
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
105

64%

2
59

36%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
	  


	 
	  




Distribuzione di frequenza V12 (abitualmente essere una persona tollerante)

	Distribuzione di frequenza:
V12
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
1
142

87%

2
22

13%


Campione:
Numero di casi= 164
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1

	  


	 
	  




ANALISI BIVARIATA

A questo punto, utilizzando l’analisi bivariata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra le variabili stesse, che possa avvallare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, sempre con l’aiuto del programma JsStat.. 

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:

· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione. 

E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: image3.png]


.                                                                                                                            Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1. 

Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata: V1 (avere o avere avuto animali in casa propria) x V6 (abitualmente essere una persona calma)

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V6
V6->
V1

1
2
Marginale 
di riga

1
85
81.3
0.4

34
37.7
-0.6

119

2
27
30.7
-0.7

18
14.3
1

45

Marginale 
di colonna

112

52

164

X quadro = 1.97. Significatività = 0.16
V di Cramer = 0.11

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.057

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((85-81.3)^2)/81.3+((34-37.7)^2)/37.7+((27-30.7)^2)/30.7+((18-14.3)^2)/14.3= 1.97.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.16. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V1 (avere o avere avuto animali in casa propria) x V7 (abitualmente sopportare bene gli scherzi)

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V7
V7->
V1

1
2
Marginale 
di riga

1
87
85.6
0.1

32
33.4
-0.2

119

2
31
32.4
-0.2

14
12.6
0.4

45

Marginale 
di colonna

118

46

164

X quadro = 0.29. Significatività = 0.591
V di Cramer = 0.04

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.23

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((87-85.6)^2)/85.6+((32-33.4)^2)/33.4+((31-32.4)^2)/32.4+((14-12.6)^2)/12.6= 0.29.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.59. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V1 (avere o avere avuto animali in casa propria) x V8 (avere atteggiamento positivo nei confronti delle novità)

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V8
V8->
V1

1
2
Marginale 
di riga

1
112
109.6
0.2

7
9.4
-0.8

119

2
39
41.4
-0.4

6
3.6
1.3

45

Marginale 
di colonna

151

13

164

X quadro = 2.48. Significatività = 0.115
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.033
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((112-109.6)^2)/109.6+((7-9.4)^2)/9.4+((39-41.4)^2)/41.4+((6-3.6)^2)/3.6= 2.48.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.11. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V1 (avere o avere avuto animali in casa propria) x V12 (abitualmente essere una persona tollerante)

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V12
V12->
V1

1
2
Marginale 
di riga

1
106
103
0.3

13
16
-0.7

119

2
36
39
-0.5

9
6
1.2

45

Marginale 
di colonna

142

22

164

X quadro = 2.32. Significatività = 0.128
V di Cramer = 0.12

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.041
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((106-103)^2)/103+((13-16)^2)/16+((36-39)^2)/39+((9-6)^2)/6= 2.32.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.13. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V1 (avere o avere avuto animali in casa propria) x V10 (abitualmente riuscire a dominare situazioni di ansia/paura)

	Tabella a doppia entrata:
V1 x V10
V10->
V1

1
2
Marginale 
di riga

1
62
66
-0.5

57
53
0.6

119

2
29
25
0.8

16
20
-0.9

45

Marginale 
di colonna

91

73

164

X quadro = 2.01. Significatività = 0.156
V di Cramer = 0.11

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.894

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((62-66)^2)/66+((57-53)^2)/53+((29-25)^2)/25+((16-20)^2)/20= 2.01.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.16. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V3 (trovare conforto nella compagnia di un animale) x V9 (avere vari passampi e/o passioni)

	Tabella a doppia entrata:
V3 x V9
V9->
V3

1
2
Marginale 
di riga

1
134
131.5
0.2

20
22.5
-0.5

154

2
6
8.5
-0.9

4
1.5
2.1
10

Marginale 
di colonna

140

24

164

X quadro = 5.48. Significatività = 0.019
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.007
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((134-131.5)^2)/131.5+((20-22.5)^2)/22.5+((6-8.5)^2)/8.5+((4-1.5)^2)/1.5= 5.48.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.02. 
                                                                                                                                                                                                           Vi è quindi relazione tra le due variabili.
Tabella a doppia entrata: V5 (se avere un animale per amico può aiutare ad esprimere il bisogno di dare e ricevere affetto) x V11 (avere atteggiamento positivo nei confronti delle novità)

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
V11->
V5

1
2
Marginale 
di riga

1
94
93.5
0.1

52
52.5
-0.1

146

2
11
11.5
-0.2

7
6.5
0.2

18

Marginale 
di colonna

105

59

164

X quadro = 0.07. Significatività = 0.785
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.293

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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In questo caso il valore di X quadro è =                                                                                                                                ((94-93.5)^2)/93.5+((52-52.5)^2)/52.5+((11-11.5)^2)/11.5+((7-6.5)^2)/6.5= 0.07.                                                                                                                                                                                      La probabilità che X quadro sia diverso da zero per effetto del caso è di 0.78. 
                                                                                                                                                                                                           Non vi è quindi relazione tra le due variabili.
Interpretazione dei risultati

In relazione a quanto rilevato dalla nostra analisi dei dati appare evidente che la nostra ipotesi di partenza non sia compatibile con gli stessi. Osservando i valori di X quadro per ogni variabile è possibile notare che solo in un caso il valore stesso esprime una relazione significativa con la variabile indipendente in particolare la variabile V3 (trovare conforto nella compagnia di un animale) con la variabile V9 (avere vari passatempi e/o passioni). Quindi per ciò che riguarda la nostra ricerca empirica possiamo concludere che non vi è relazione tra la stabilità emotiva dei bambini e il rapporto che hanno con gli animali. 

La ricerca in questione ha comportato l'utilizzo di diverse ore soprattutto per ciò che ha riguardato l'individuazione della scuola a cui somministrare il questionario, la stesura del questionario e del quadro teorico. Per quanto concerne quest'ultimo la difficoltà è stata l'individuare siti che trattassero dell'argomento in questione con rigore scientifico anche a causa della scarsità di informazioni attendibili ed autorevoli nel web. 
I risultati ottenuti dall’analisi dei dati ci hanno sorpreso perché si discostano dall’opinione che abbiamo nei riguardi dell’emotività in relazione al rapporto con gli animali.
14. Conclusione:            

Svolgere questa ricerca ci è stato molto utile per capire meglio la teoria studiata durante il corso di Pedagogia Sperimentale e soprattutto, per farci entrare a contatto in modo approfondito con il mondo dei bambini che è per noi oggetto di studio quotidiano.

I bambini con cui abbiamo lavorato sono stati molto collaborativi e soprattutto contenti di svolgere l’attività da noi proposta.

Questa ricerca è stata svolta in 4 mesi, da ottobre 2011 a febbraio 2012, con particolare interesse e disponibilità da parte del Dirigente Scolastico e degli insegnati della scuola primaria presso cui è stato somministrato il questionario, che si sono anche dimostrati interessati di conoscere i risultati della ricerca empirica da noi realizzata.
Con molto piacere abbiamo constatato che l’86% dei bambini credono che gli animali provino affetto nei confronti dei loro padroni, con questo si può capire che al giorno d’oggi la maggior parte dei bambini ha l’idea dell’animale da compagnia come un essere dotato di sentimenti.

Se dovessimo ripetere la ricerca utilizzeremmo un campione nel quale vi è una percentuale uguale di soggetti che hanno animali e che non li hanno.

Inoltre sarebbe anche interessante sottoporre un questionario simile agli adulti, per controllare se i risultati sono quasi uguali a quelli dei bambini.

Infine con questa attività abbiamo constatato che lavorare con i bambini non è semplice, anzi richiede impegno, prontezza, attenzione e sicurezza. L’elemento più importante è che con loro bisogna sapersi rapportare in modo giusto, equilibrato e acquistare la loro fiducia.
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